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Continuano gli scioperi a Torino 
Ieri ferme Rìvalta e Fiat Avio 
TORINO. Fidarsi è bene, ma non fidarsi è meglio, recita la saggezza 
popolare. Ed i lavoratori torinesi, anche se Berlusconi ò stato costretto ad 
Ingranare la retromarcia sulle pensioni, non rallentano la mobilitazione: 
non meno d) ventimila metalmeccanici hanno incrociato le braccia Ieri. 
Dopo lo straordinario sciopero fatto martedì da operai ed Impiegati di 
Miraflorl, Ieri è stata la volta della Rat di Rlvalta: due ore di fermata per 
turno, alle quali hanno partecipato II 95 per cento del seimila operai. 
Poiché una pioggia torrenziale impediva manifestazioni esteme, I 
lavoratori hanno percorso con tre grandi cortei le officine di lastratura, 
verniciatura e montaggio, sia al mattino che al pomeriggio. SI è pure 
fermato tutto il complesso Fiat Iveco, col 90% di partecipazione alla Spa 
Stura ed II 96% alla Ricambi. 

Altri scioperi sono stati fatti alla Fiat Motori Avio di corso Romania (90%), 
alla Fiat Teksld di Carmagnola (oltre l'80%), alla Snos ed all'Uva. Oggi 
sarà la volta degli stabilimenti torinesi della Pirelli e dell'Oreal. 
•Il successo di questi scioperi • osserva II segretario piemontese della 
Flom, Giorgio Cremaschi - è un preciso segnale che sulle pensioni non si 
scherza. La lotta ha maturato un primo risultato di metodo, costringendo 
Il governo a discutere, ma I problemi di merito (in primo luogo la difesa del 
35 anni al 2%, che sono per noi il cardine di una riforma delle pensioni) 
non sono affatto risolti. Quindi la mobilitazione continua fino a risultati 
concreti, che vadano oltre le pur Importanti buone maniere». 
Stamane nel centro di Torino scendono In piazza I pensionati, che alle 
9,30 davanti alla Prefettura Iniziano un presidio promosso da Cgll, Clsl e 
UH. Vogliono ricordare a tutti la vera condizione In cui vivono la maggior 
parte degli anziani, sgombrando il campo dalle speculazioni su 
circoscritti "privilegi'': In Piemonte ci sono un milione e 300.000 
pensionati, che percepiscono In media 800.000 lire al mese, meno della 
media nazionale perchè tra di loro vi sono moltissimi ex-lavoratori a basso 
reddito. Tra le numerose adesioni all'Iniziativa, è particolarmente 
significativa quella dell'Appi di Torino: «Slamo • hanno scritto I partigiani • 
con tutti coloro che democraticamente si battono per realizzare quel 
principi di giustizia sociale che sono posti a base della nostra 
Costituzione, difendendo le conquiste del lavoratori italiani nel campo 
della previdenza e del lavoro». M.C. 
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Pensioni, mezzo milione in fiiga 
E per gli statali arriva il salario d'ingresso? 
Il governo - dopo la tregua siglata con Cgil-Cisl-Uil - af
fannosamente cerca di far quadrare ì conti della manovra 
economica '95 da 45 000 miliardi Ma sulla finanza pub
blica incombe una valanga di richieste di pensionamento 
anticipato, causata dalle mille voci ministeriali sui tagli 
459 000 tra dipendenti pubblici e privati al 31 agosto cer
cano di evitare la scure di Dini Mastella si raccomanda 
«Non andatevene, i diritti acquisiti non si toccano» 

R O B E R T O Q I O V A N N I N I R A U L W I T T E N B E R G 

• i ROMA Al 31 agosto erano 
459 000 le richieste della pensione 
anticipata quella che spetta in an
ticipo sull età della quiescenza se
condo ì calcoli dell Inps inviati al 
ministero del Lavoro, sui tabulati 
dello stesso Inps per i lavoraton del 
settore pnvato dell Inpdap e del 
Tesoro per i lavoraton del settore 
pubblico Su quel mezzo milione 
di domande 340 000 sono giunte 
ali Inps 44 000 ali lnpdap 75000 
al Tesoro Una circostanza impor
tante che spiega in parte le pro
porzioni delia «fuga» e che nel 94 
cessava il blocco delle pensioni 
d anzianità decretato dal governo 
Amato per il 1993 Allora rimasero 
ferme 120 000 domande ali Inps e 
47 000 nel settore pubblico e qua

si certamente le ntroveremo tutte a 
fine anno Comunque sempre di 
«fuga» si tratta perché I Inps consi
derando gli effetti dello sblocco 
prevedeva 230 000 domande il tut
to il 94 e invece fino ad agosto se 
n è viste arrivare 110 000 in più 

Dal 1992 quando è stata messa 
in cantiere la nforma previdenzia
le ali Inps e è stato un balzo delle 
domande di pensionamento anti
cipato nell ordine delle 40000 
I anno (tranne durante il blocco 
del 93) mentre nel 90 erano 
15000 e solo 10 000 nel 1988 E 
quest anno a luglio con I annun
cio di una manovra che avrebbe 
toccato il ntiro dal servizio prima 
dell età di quiescenza e è stata la 
punta massima dell esodo 61 000 

domande nella sola Inps A queste 
si aggiungono gli altri tipi di pen
sioni (vecchiaia invalidità ecc ) 
che portano il totale delle doman
de a oltre 600 000 di cui liquidate 
179 000 Inoltre I Inps spiega che 
mentre tra i lavoratori dipendenti il 
«trend» è in linea con il passato 
non e cosi per il lavoro autonomo 
e per 1 agricoltura in cui ha pesato 
che solo negli ultimi due anni han
no raggiunto il minimo contnbuti-
vo dei 35 anni 

Il ministro del Lavoro Clemente 
Mastella in evidente imbarazzo se 
la prende con i titoli dei giornali 
che con il loro «allarmismo» sulle 
«fughe» hanno spinto i lavoratori 
soprattutto pubblici a chiedere il 
pensionamento per cautelarsi da 
provvedimenti penalizzanti riser
vandosi di rinunciare al pensiona
mento «una volta scampato il pen
colo E assicura che «nessuno toc
cherà le pensioni di anzianità a 35 
o a 34 anni perché è un diritto ac
quisito e garantito» 

Per la nforma previdenziale oggi 
comincia il vero braccio di ferro 
nella Commissione Castellino che 
- conferma il ministro Paglianni -
lunedi presenterà un progetto de
stinato «ai nuovi assunti con scar 
si benefici per i conti del 95 II pre 

sidente dei Progressisti alla Came
ra Luigi Berlinguer annunciando 
che oggi il gruppo presenta le sue 
proposte chiede al governo un 
«confronto approfondito» per resti
tuire certezza ai cittadini 

Manovra in alto mare 
La linea soft sulla previdenza an

nunciata da Berlusconi manda al-
1 ana il rapporto tra tagli ed entrate 
della legge Finanziaria già in alto 
mare per conto suo len in una 
giornata di continui incontri tecnici 
e politici a Palazzo Chigi si è cerca
to di fare ordine La pnma novità è 
che al documento di programma
zione approvato a luglio verrà ben 
presto aggiunta una nota di varia
zione che dovrebbe recepire le 
novità scaturite dal vertice con 
Cgil-Cisl-Uil Oggi il ministro delle 
Finanze Giulio Tremonti presente
rà alle parti sociali le sue idee per 
tagliare le agevolazioni fiscali (e 
tentare di tappare uno dei molti 
buchi) ma le ipotesi sono già no
te e hanno fatto infunare i diretti 
interessati Per gli agricoltori è in vi
sta un taglio ai regimi speciali Iva e 
gasolio ma è probabile anche un 
intervento sui redditi Irpef oggi 
praticamente simbolici Per le 
Coop si punta a colpire le imprese 

oltre una certa soglia di fatturato Si 
passa poi alle fusioni societarie 
(ma si ncaverà poco) e alle socie
tà di comodo (per capirci quelle 
cui i pnvati usano intestare barche 
e case per pagare meno tasse) 
Protestano Coldiretti Cia Confagn-
coltura Coop rosse e bianche ma 
anche Cna e Confartigianato temo
no ultenon cattive notizie dal fisco 

Statali, salarlo d'ingresso? 
Ma ci sono anche i nsparmi di 

spesa Un ipotesi cui si lavora a Pa
lazzo Chigi è quella di assumere 
nella pubblica amministrazione 
con contratti di «salano d ingresso» 
Un altro taglio colpirà i 1 000 mi
liardi onginanamente destinati alle 
banche in funzione antisofferenze 
e anche la sanità subirà un supple
mento di scure Tutto questo ngore 
non basta a convincere i ministri di 
spesa però Mentre il responsabile 
dell Università Podestà chiede 
500 miliardi in più len è nsultato 
che sommando tutte le richieste di 
stanziamento dei vari ministen il 
Tesoro invece di risparmiare teon-
camente dovrebbe sborsare ben 
17 000 miliardi in più Una buona 
abitudine della Pnma Repubblica 
che a quanto pare non è stata per
duta 

Coop sul piede di guerra 
°asquini accusa: 

«Ci vogliono liquidare» 
C I L D O C A M P E S A T O 

• ROMA Cooperative sul piede di guerra Senza distinzione di colore 11 
ministro delle Finanze Giulio Tremonti non ha ancora spiegato nei detta
gli come farà ad incrementare gli introiti del bilancio pubblico ma intan
to ha già compiuto il «miracolo» di coalizzare contro di se tutte le centrali 
cooperative spesso separate su altn fronti Stavolta denuncia il presiden
te di Confcooperative Luigi Manno è in discussione «I esistenza stessa 
della coopcrazione in Italia» Ed il suo ^collega» il presidente della Lega 
Coop Giancarlo Pasquini e della stessa opinione «Se tra le agevolazioni 
da tagliare Tremonti inserisce anche il regime fiscale per le riserve indivi
sibili della coopcrazione gli mobiliteremo contro sei milioni di coopera-

ton In piazza non sanno andarci 
soltanto i sindacati» 

Pasqulnl, vi sentite svenduti dal 
sindacato sul tavolo delle pen
sioni? 

No non è questo il problema È 
che il governo accantonati i tagli 
alle pensioni si è trovato con un 
buco improvviso da copnre E per 
farlo non trova di meglio che col
pire le cooperative 

Ma tutti devono cooperaie al ri
sanamento. 

E noi siamo disponibili a fare la 
nostra parte Ad esempio si può 
discutere la tassazione sugli utili 
distnbuiti ai soci o sui fondi ac
cantonati dalle aziende Ma met
tere in discussione la riserva indi
visibile significa voler uccidere la 
cooperazione 

Il ministro del Bilancio Pagllarini 
ieri vi ha accusati di avere il privi
legio di non pagare le tasse. 

Pnvilegio un corno O non a quel 
che dice o mira ad altn scopi La 
detassazione della nserva irresisti
bile è I essenza stessa della coo-
perazione garantita dalla carta 
costituzionale Invece di distribui

re tutto il surplus ai soci anno dopo anno la cooperata a accantona una 
parte degli utili rafforza I impresa la fa crescere nel tempo È un capita
le sociale che si trasmette incrementato, di generazione in generazio 
ne 1 nuovi entrati nella cooperativa usufruiscono di un patrimonio co
struito da altn Ed a altn lo lasceranno quando se ne andranno Esso 
non appartiene a nessuno non è propneta di un imprenditore o degli 
azionisti come nelle aziende private Nemmeno i soci possono toccare 
al patnmonio sociale neanche se la coop viene liquidata esso finirà al
lo Stato Ecco perchè la nserva indivisibile non viene tassata non è un 
privilegio ma il riconoscimento di vincoli che le imprese pnvate non 
hanno 

Ma perchè ci tenete cosi tanto alla detassazione? 
Perchè tassare la riserva significa anche eliminare il vincolo della indivi
sibilità sono due misure intimamente connesse sono la base della coo-
perazione in Italia Una volta tassata la nserva non può che diventare 
divisibile a disposizione dei singoli soci Ma eliminata 1 indivisibilità 
della riserva come resistere alla tentazione dei soci di suddividersi il pa-
tnmonio delle cooperative7 Se passa la misura minacciata da Tremonti 
in prospettiva non e è che la liquidazione del movimento cooperativo 
Qualcosa di simile è già successo con le Banche Popolari Possono an
che sopravvivere le aziende di credito ma il loro significato sociale si è 
perso per strada E poi chi costituirà più una nuova cooperativa in que
ste condizioni7 11 governo promette nuovi posti di lavoro ma va a colpire 
propno chi quei posti li crea a costi infenon alla media appena 46 mi
lioni per nuovo occupato Non dimentichiamo che il 3^ degli utili delle 
coop della vanno ai fondi che creano nuova occupazione La Lega ha 
creato propno per questo Gestifond Se tassano la nserva, è ovvio che 
anche questi vincoli non hanno più ragione di essere 

La cooperazione è fortemente presente nella grande distribuzione. An
che Flninvest ha parecchi interessi nel settore. Una crisi delle coopera
tive non può che far piacere a Berlusconi. 

Mi rifiuto di pensare ad una simile ipotesi 
Allora, nessuna congiura contro le coop? 

Non lo credo Certo che se Tramonti insiste con certe ipotesi 

Giancarlo Pasqulnl Syncro 

Il ministro dei Lavori pubblici conferma: il nuovo decreto sarà meno oneroso 

Condono edilizio, lo sconto di Radice 
«Chi è più povero paga meno, e a rate» 

N E D O C A N E T T I 

m ROMA Condono si cambia Lo 
ha annunciato ieri in due riprese -
prima al Congresso degli ordini de
gli ingegneri e poi alla commissio
ne Lavori pubblici del Senato - lo 
stesso ministro, Roberto Radice fir-
matano del contestato decreto Av
visaglie su iniziative in questo sen
so si erano già avute nei giorni 
scorsi len la conferma Avevano 
d altra parte molto premuto per 
norme meno ngorose due com
ponenti la maggioranza di gover
no Alleanza nazionale e Ccd 

Il ministro ha praticamente rac
colto le segnalazioni (che erano 
venute anche dagli ordini profes
sionali) sulla disciplina delle obla
zioni prevista dal condono Pro
porrà al Consiglio dei ministri ha 
assicurato che nella ormai sicura 
reiterazione del decreto (quello al-

I esame di Palazzo Madama scade 
tra una decina di giorni e non ha 
alcuna possibilità di essere conver
tito non avendo praticamente ini
ziato il suo iter nemmeno in un ra
mo del Parlamento) si prevedano 
per le fasce più deboli sconti e ra-
teizzazioru Fatto salvo il versa
mento del 30 per cento iniziale -
questa la proposta di Radice il re
stante 70 percento dovrebbe esse
re frazionato in più rate Inoltre 
sempre secondo il ministro biso
gnerà rapportare le oblazioni al va
lore degli immobili con un mecca
nismo tipo equo canone 

Non poteva mancare la solenne 
promessa che abbiamo sentire n-
netere tante volte in questi anni 
da tutti i ministri dei Lavon pubblici 
e anche dai Presidenti del Consi
glio che questo è veramente I ulti
mo condono Promesse da mari

naio che regolarmente vengono 
dimenticate quando si tratta di ra
schiare il fondo del barile per far 
fronte alla voragine del debito pub
blico Radice non ha voluto però 
dimostrarsi troppo lassista e ha co
si deciso di rivolgere una sorta di 
monito a tutti i cittadini interessati 
Li invita a sanare senza indugio n-
spctlando i termini previsti dal de 
crcto «Perchè su di essi - ha am 
monito - saremo severi 

Ha difeso naturalmente a spa 
da tratta il provvedimento soste
nendo che lo considera addirittura 
uno strumento che vuole affronta 

re il nlancio dell economia La 
piaga dell abusivismo è per Radi
ce da imputare ai sindaci «Se aves
sero comminato subito le sanzioni 
1 abusivismo si sarebbe bloccato» 
D accordo pure sull autocertifica-
zione proposta dagli ingegnenn 
in luogo della licenza edilizia 

Radice si è anche soffermato 

sulla legge sui lavori pubblici (Mer 
Ioni) ora sospesa Ha assicurato 
che «la commissione ministeriale 
sta rispettando i tempi È sicuro di 
avere entro la fine del mese I arti
colato che sottopporrà al vaglio di 
lutti gli interessati 11 testo rivela 
accoglierà diverse proposte perve
nute da vane parti (costruitton or
dini di categona) Una delle modi
fica dovrà prevedere 1 esame del 
progetto da parte dell appaltatore 
prima di cominciare la realizzazio
ne dell opera 

Per quanto riguarda infine i pia
ni regolatore il titolare dei Lavon 
pubblici ha annunciato che si stan
no studiando norme che obblighi
no i comuni ad approvarli con un 
sistema simile a quello adottato 
per i bilanci se le imministrazioni 
comunali non presentano i piani 
entro i termini precisi allora si de
ve sciogliere il consiglio comunale 

Dal Senato si alla proposta dei Progressisti 

Iva, il rimborso 
diventa automatico 
m ROMA La Commissione Indu
stria del Senato durante 1 esame 
del decreto sugli interventi urgenti 
a sostegno dell economia ha ap
provato un emendamento dei Pro
gressisti (sottoscritto anche da 
esponenti di Lega e Popolari) che 
renderà automatici i rimborsi Iva 
dovuti dall amministrazione finan
ziaria Come hanno spiegato i se
natori Antonio Prevosto e Rocco 
Lanzza dal 1" gennaio 95 il contri
buente potrà utilizzare il credito Iva 
accumulatosi negli anni per paga
re anche le imposte dirette del 
prossimo quadriennio La questio
ne dei mancati rimborsi Iva non 
era affrontata dal decreto governa
tivo L emendamento passato no
nostante I opposizione del gover
no prevede che la compensazione 
debba essere scaglionata in quat
tro quote annuali del 25°t se il cre
dito vantato restasse comunque 
supenore si potrà detrarre I ecce

denza dall Iva e in ultima istanza 
nchiedere ali amministrazione fi
nanziaria un nrnborso in titoli di 
Stato II meccanismo si baserà su 
un autocertificazione redatta e 
sottoscntta da un revisore dei conti 
o da un commercialista o da un ra
gioniere o pento iscritti ali albo 
che attesti la composizione del 
credito II decreto però scadrà il 25 
settembre e vista la contraneta del 
governo a questa norma potrebbe 
essere avviato a decadenza 1 sena
tori progressisti ncordano che su 
questa proposta si è registrata una 
larga convergenza e sottolineano 
che gli imprenditon per compen
sare i mancati nmborsi Iva sono 
costretti a nvolgersi al sistema cre
ditizio accollandosi salati interessi 
Oggi lo Stato dopo 4-5 anni resti
tuisce i rimborsi ma paga interessi 
pan alla metà di quelli praticati sul 
mercato Per i contribuenti la per
dita è quindi doppia 
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